PIATTAFORMA DI OBIETTIVI PER IL NUOVO GOVERNO

PREMESSA: La situazione di grave crisi finanziaria ed economica del Paese non ci consente di elaborare un libro dei sogni di impossibile attuazione. D'altra parte gli obiettivi realistici che a nostro parere possono già ora essere praticati devono essere finalizzati a ricostruire su fondamenta solide la scuola della Costituzione: la scuola democratica, laica, cooperativa dove sia bello lavorare e dove sia motivante andare ad imparare e a vivere una parte fondamentale della propria vita di bambini e di ragazzi.

I  primi nove obiettivi sono decisamente prioritari, e rappresentano globalmente una svolta nelle infauste politiche dell'ultimo quindicennio.

1. Riduzione del numero medio degli alunni per classe – di almeno 3 punti – in tutti          gli ordini di scuola.

2. Ruolo unico del personale docente (stipendio e progressione di carriera).

3. Organi collegiali che garantiscano la libertà di insegnamento, l'autonomia e il ruolo propositivo dei docenti (no alla logica del ddl Aprea e derivati).

4. Piano efficace di edilizia scolastica.

5. Riconoscimento al personale precario di uguali diritti: permessi, ferie, malattia, scatti di anzianità.

6. Assunzione in ruolo dalle GaE su tutti i posti vacanti, senza distinzione tra organico di diritto e organico di fatto.

7. Test INVALSI solo a campione, online e per le scuole che danno la disponibilità.

8. Garanzia del diritto alle 30 ore settimanali nella scuola primaria.

9. Obbligo di frequenza dell'ultimo anno di scuola dell'infanzia.

10. Innalzamento dello stipendio iniziale dei docenti e del personale ATA.

11. Obbligo scolastico con esclusione dell'apprendistato.

12. Organico funzionale aggiuntivo pari al 5%, per coprire gli imprevisti e le assenze brevi.

13. Scuole aperte al pomeriggio.

14. Eliminazione dal conteggio delle ore settimanali istituzionali di lezione delle ore di religione cattolica, in quanto facoltative.

Per quanto riguarda l'attuazione della “Riforma Gelmini” nelle scuole superiori è urgente modificare gli orari di cattedra nel senso di una maggiore flessibilità – dalle 17 alle 19 ore settimanali, ma escludendo le 20 e le 21 ore – per evitare la frantumazione dell'orario in troppe classi e la discontinuità didattica dei docenti nel biennio e nel triennio.
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